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Apprendiamo dalla Segreteria Procinciale CONA-
PO di Siracusa, non senza sgomento e sdegno, che 
in data 16/01/09 è stata forazata la serratura del-
la bacheca CONAPO, sottratti documenti sindacali 
ed affisso un documento contenente epiteti offen-
sivi. Siamo costretti a constatare ancora una volta, 
così come accaduto ai colleghi Rdb di Palermo che, 
alcuni individui di basso profilo, sugli argo-
menti di rilievo del CNVVF non hanno altre ar-
gomentazoni se non quelle della violenza, del 
vandalismo e dell’intimidazione. VERGOGNA!!!

SIRACUSA: ATTI VANDALICICONTRO IL CONAPO

VERGOGNA! ANCORA UMILIAZIONI PER I VIGILI DEL FUOCO
Sconfitti nella battaglia delle For-
che Caudine i romani dovettero 
subire l’umiliazione di passare sot-
to i gioghi! Oggi, a distanza di tanti 
anni, la stessa sorte ignominiosa è tocca-
ta ai Vigili del Fuoco che prestano servizio 
presso le sedi aeroportuali, oltraggiati 
da una versione moderna del “giogo” 
meglio nota come “metal detector”. 
 La “Scheda 5” del “Programma Na-
zionale di Sicurezza” (PNS), elabora-
to ed aggiornato dal CISA (Comitato 
Interministeriale per la Sicurezza dei 
Trasporti Aerei e degli Aeroporti), 
che annovera tra i membri anche 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
ed il Ministero dell’Interno, quest’ul-
timo componente della “Segrete-
ria Tecnica” dello stesso Comitato 
Interministeriale, ha previsto che i 
Vigili del Fuoco che per servizio, accedo-
no alle aree sterili, debbano sottoporsi ai 
controlli di sicurezza sulla persona e sui 
bagagli (metal detector). La vergogna 
e l’ennesimo atto di emarginazio-
ne e disprezzo della dignità del 
Corpo Nazionale Vigili del Fuoco 
risiede nel fatto che, sono esonerati 
da detti controlli tutti i Corpi dello Stato 
di cui all’articolo 16 della Legge 121/81 

L’ennesimo prezzo da pagare per non essere nel comparto sicurezza
(per intenderci, la legge che ha instituito 
il Comparto Sicurezza). Ringraziamo a 
tale proposito tutti quei sindacati 
che nel 2003 si sono fortemente 
opposti al transito del CNVVF nel 
Comparto Sicurezza e che anco-
ra oggi perseverano nell’errore, 
contribuendo a mortificare la no-
stra dignità. Ancora più grave ri-
sulta essere tale trattamento in 
quanto, anche in divisa ed in pubblico, 
i  Vigili del Fuoco, Agenti ed Ufficiali di 
Polizia Giudiziaria ed Agenti di Pubbli-
ca Sicurezza, vengono sottoposti a per-
quisizione personale dai dipendenti di 
ditte private alle quali sono stati af-
fidati i servizi di sicurezza ai sensi 
del D.M. 29 gennaio 1999 n.85.
E’ evidente come la mancata collo-
cazione del Corpo Nazionale Vigili del 
Fuoco nell’articolo 16 della Legge n. 
121/81 continui a generare disparità di 
trattamento e confusioni di ogni sorta 
che minano la dignità dei Vigili del Fuoco.
Lo scopo di tali disposizioni sa-
rebbe quello di impedire l’intro-
duzione nelle zone sterili di armi 
o articoli pericolosi ed ogni altro 
oggetto in grado di causare una 
grave turbativa, tuttavia i Vigili 

del Fuoco hanno in dotazione una 
piccozza che rientrerebbe a pieno 
titolo in queste tipologie di ogget-
ti, pertanto o si dovrebbe vietare 
ai Vigili del Fuoco di portare con se 
un importante strumento , o si do-
vrebbe riconoscere l’inconsistenza 
e l’inutilità di tali controlli. Come se 
non bastasse il transito attraverso i 
metal detector ha un risultato scon-
tato, ovvero l’allertamento degli 
stessi determinato dagli anfibi antin-
fortunistici, che costringe periodica-
mente alla perquisizione personale!
Il CONAPO si è immediatamente 
mobilitato al fine di sensibilizzare 
gli organi istituzionali aventi com-
petenza in materia per porre fine a 
tale ingiusto, umiliante e discrimina-
torio trattamento che lede la dignità 
non solo del professionista, ma del-
la stessa divisa che indossa. Quante 
problematiche e quante umiliazioni 
in meno avremmo dovuto soppor-
tare riconoscendo la naturale e con-
sona collocazione del CNVVF nel 
Comparto Sicurezza di cui all’artico-
lo 16 della Legge 121/81. Dai forza a 
te stesso dai forza al CONAPO, per l’inseri-
mento del CNVVF nell’art.16 Legge 121/81!

Il 21/01/2009 il Segretario Generale CONAPO Anto-
nio Brizzi ha partecipato ad una riunione con il per-
sonale del   Comando Provinciale VVF di Bari, l’oc-
casione è stata favorevole per chiarire i numerosi 
quesiti circa le responsabilità del mancato inserimen-
to del CNVVF nel Comparto Sicurezza di cui all’art. 
16 della Legge 121/81, dei rischi di regionalizzazio-
ne correlati al passaggio alla Protezione Civile , oltre 
ad una chiarificatrice esposizione dei compiti e delle 
competenze istituzionali dei VVF, con particolare rife-
rimento alle qualifiche di agenti di Pubblica Sicurezza.

BRIZZI A BARI: ENNESIMO SUCCESSO DI CONSENSI!


